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Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere
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PARERE
della commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere

destinato alla commissione per l'occupazione e gli affari sociali

sull'agenda per la politica sociale del periodo 2006-2010
(2004/2191(INI))

Relatrice per parere: Zita Gurmai
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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che la nuova Agenda per la politica sociale rappresenti una replica alla rinnovata 
strategia di Lisbona; osserva che le priorità chiave sono tre: occupazione, lotta contro la 
povertà e  promozione delle pari opportunità; critica che essa attribuisca minore priorità 
alle questioni sociali, che adotti un approccio piuttosto passivo, basato su metodi e 
strumenti collaudati e privo di un approccio orizzontale e di una strategia ben definita per 
affrontare le sfide dell'Unione a 25;

2. sottolinea che l'attuale Strategia comunitaria in materia di parità tra uomini e donne e il 
relativo programma termineranno nel 2005; rileva che il nuovo programma per il 
finanziamento della strategia comunitaria in quest'ambito farà parte del più ampio 
programma sociale PROGRESS che sarà operativo a partire dal 2007; teme che ciò possa 
ostacolare l'accesso delle ONG femminili ai fondi comunitari; invita la Commissione ad 
adottare una nuova, completa e lungimirante strategia comunitaria in materia di 
uguaglianza di genere, affrontando le sfide principali per il conseguimento della parità tra 
uomini e donne in Europa e definendo chiari obiettivi in merito alla parità tra i sessi nel 
quadro delle politiche dell'occupazione e dell'immigrazione, delle riforme del sistema di 
protezione sociale, delle relazioni esterne dell'UE, della cooperazione allo sviluppo, etc.;

3. appoggia con forza il progetto di organizzare un Anno europeo delle pari opportunità ed 
un Anno europeo della lotta all'emarginazione e alla povertà;

4. invita gli Stati membri a conferire una attenzione adeguata a coloro, soprattutto 
disoccupati, che non sono in grado di trovare un lavoro e che non sono protetti da un 
salario minimo nazionale, con particolare riguardo ai senza tetto;

5. sottolinea l'importanza, non solo per i giovani, di un nuovo approccio intergenerazionale; 
critica la mancanza di considerazione nei confronti della situazione dei pensionati, dei 
disabili e delle donne; osserva che la proposta della Commissione prevede che tale 
approccio sia sostenuto da provvedimenti legislativi, dal dialogo sociale, da strumenti 
finanziari nonché dalla formazione professionale, anch'essa un fattore chiave; conviene 
che una riorganizzazione delle priorità del FSE potrebbe favorire il raggiungimento di 
questi obiettivi; reputa che il legame tra la politica del FSE e il quadro politico della nuova 
Agenda per la politica sociale dovrebbe essere rafforzato;

6. rileva la necessità di statistiche e di analisi complete e dettagliate e che occorre istituire un 
sistema pubblico per l'assistenza sociale che fornisca informazioni sulle opportunità di 
impiego, sui relativi servizi sanitari e sui servizi di consulenza; pone in rilievo il valore 
aggiunto derivante dalla collaborazione tra autorità, parti sociali e società civile 
(partenariato pubblico-privato); sottolinea il più ampio significato del concetto di 
"migliore governance"; rileva  l'importanza delle riunioni annuali  per seguire e valutare 
l'Agenda per la politica sociale; ritiene tuttavia che nell'Europa allargata dovrebbe esistere 
una strategia di rete continua e definita; stenta a vedere alcun segnale di una reale 
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determinazione a ripartire le responsabilità e le competenze tra l'Unione europea, gli Stati 
membri e le ONG;

7. constata che la Commissione intende approvare un Libro verde sullo sviluppo del diritto 
del lavoro; appoggia l'obiettivo di creare un ambiente più sicuro che favorisca efficienti 
transizioni sul mercato del lavoro; osserva che ciò comporterà  proposte per un'intera 
gamma di provvedimenti volti ad ammodernare e semplificare le norme vigenti; richiama 
l'attenzione sul fatto che non sono specificati provvedimenti concreti o un calendario 
chiaro;

8. chiede alla Commissione, nel quadro del progetto di organizzare un Anno europeo della 
mobilità dei lavoratori, di valutare l'impatto dell'allargamento sulla mobilità per quanto 
riguarda l'efficacia del periodo di transizione per la libera circolazione dei lavoratori e di 
abolire, quanto prima possibile, le barriere alla libera circolazione;

9. deplora che non si faccia cenno alle economie locali o alle PMI come fattore chiave per lo 
sviluppo  economico e per l'occupazione, benché esse rappresentino oltre il 90% 
dell'attività imprenditoriale nelle economie europee; rileva che si può promuovere la 
creazione di nuovi posti di lavoro aiutando le PMI e sviluppando condizioni favorevoli, 
programmi specifici e benefici per i nuovi posti di lavoro;

10. accoglie con soddisfazione la creazione di un Istituto europeo del genere, destinato a 
colmare la mancanza di informazioni in merito alle questioni di genere; ritiene che tale 
sviluppo potrebbe migliorare la visibilità della parità tra uomini e donne; ritiene che, in 
un'Europa allargata, sarebbe un fattore positivo colmare il divario tra i nuovi e i vecchi 
Stati membri, collocando l'Istituto in uno dei dieci nuovi Stati membri;

11. esprime il proprio accordo sulla proposta estensione del metodo aperto di coordinamento a 
nuovi settori, come la salute e l'assistenza a lungo termine; ritiene che si tratti del metodo 
migliore per raggiungere il nostro obiettivo comune di "pari opportunità per tutti"; ricorda 
che la questione di genere dev'essere inclusa in tutte le politiche comunitarie, in quanto è 
l'unico modo per garantire alle donne i tre pilastri di una vita con pari diritti: 
consapevolezza, opportunità e successo.
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